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I
l futuro dell’acqua vi-
sto da un osservatorio
privilegiato, quello
dell’Ato, l’azienda spe-
ciale della Provincia

di Mantova che si occupa
della vigilanza sull’erogazio-
ne del servizio idrico integra-
to nell’intero territorio. Inve-
stimenti che dal 2014 hanno
avuto un’impennata, con-
trolli su acquedotti, fognatu-
re e impianti di depurazione
affinché i gestori garantisca-
no agli utenti servizi puntua-
li e in linea con le aspettati-
ve, infrastrutture per resiste-
re alle bombe d’acqua di un
clima che sembra impazzito,
collaborazione tra il pubbli-
co e i privati per sensibilizza-
re sempre di più le persone
ad un consumo responsabile
dell’acqua. Su questi fronti
ogni giorno il team di inge-
gneri, che fa capo al direttore
Francesco Peri, lavora per or-
ganizzare il servizio idrico in-
tegrato e prepararlo all’av-
vento del gestore unico,
quello che dovrebbe calmie-
rare le tariffe per gli utenti
dell’acqua; tariffe che con la
frammentazione attuale in
sei bacini, continuano ad au-
mentare (quest’anno si parla
di un altro 9% in più da deci-
dere a luglio). Di tutto questo
abbiamo parlato con il diret-
tore e i cinque funzionari
dell’Azienda speciale che
hanno risposto alle varie do-
mande.

L’Azienda speciale Ato che
garanzie offre ai cittadini di
disporre di un’acqua di
ottima qualità e di un servizio
puntuale?
«L’Ufficio d’Ambito - dice
l’ingegnere Massimo Ferrari
- controlla l’attività dei gesto-
ri al fine di verificare la cor-
retta e puntuale attuazione
del contratto di servizio e di
attuazione del Piano d’ambi-
to vigente approvato dalla
Provincia di Mantova, verifi-
cando il raggiungimento de-
gli obiettivi e dei livelli di ser-
vizio previsti nel Piano e va-
lutando l’andamento econo-
mico e finanziario della ge-
stione. La qualità dell’acqua
viene controllata dall’Ats,
noi verifichiamo come i ge-
stori migliorano o mantengo-
no nel tempo sia la qualità
dei servizi che gli standard
dei servizi forniti all’utenza».

«Nell’ambito dei controlli
sulla qualità dell’acqua - pro-
segue l’ingegnere Paola Fala-

vigna, -, le verifiche non ri-
guardano però solo la rete ac-
quedottistica ma si estendo-
no agli scarichi che recapita-
no nella fognatura. L’ufficio
esamina circa 80 istanze di
autorizzazione allo scarico
all’anno, su un totale, ad og-
gi, di 580 attività autorizzate.
L’attività di controllo annua-
le è puntualmente esercitata
su almeno 30 attività l’anno,
individuate con un criterio,
prevalentemente, di rotazio-
ne». «Nell’ultimo triennio -
conclude l’ingegnere Elisa
Panizzi - sono stati effettuati
complessivamente 91 con-
trolli, che hanno portato
all’accertamento di 31 viola-
zioni e alla conseguente
emissione di sanzioni ammi-
nistrative, di cui 21 per supe-
ro limiti, 6 per violazione del-
le prescrizioni e 4 per supero
limiti e violazione prescrizio-
ni, oltre che sia stato necessa-
rio emettere 5 provvedimen-
ti di diffida nei confronti del-
le aziende non conformi».

Quali sono gli investimenti
introdotti per il 2026 dai
gestori del servizio idrico
integrato?
«Dal 2014 - affermano gli in-
gegneri Michele Bernini e Se-
rena Wanasinge - gli investi-
menti sono cresciuti dai cir-
ca 9 milioni annui a oltre 61
milioni del 2025, con una
spesa pro-capite che è au-
mentata da circa 22 euro per
abitante nel 2014 a oltre 153
euro per abitante nel 2025.
Nel 2026 si concluderanno
gli interventi sulle reti acque-
dottistiche finanziati per
l’87% con fondi Pnrr e inizia-
ti nel 2024, per un totale di
spesa di 32 milioni di euro.
Nel dettaglio, segnaliamo
che nell’Alto mantovano è
stato potenziato il depurato-

re di Castel Goffredo e realiz-
zate numerose estensioni fo-
gnarie nei comuni di Redon-
desco, Piubega e Volta Man-
tovana. Sono in fase di ulti-
mazione i lavori di rifaci-
mento dell’adduttrice idrica
Mantova-Castellucchio do-
vuti al cantiere del raddop-
pio ferroviario Mantova-Pia-
dena. Prosegue poi l’amplia-
mento della rete acquedotti-
stica nei Comuni ancora non
serviti: nel 2024 è stata rea-
lizzata l’adduttrice tra Com-
messaggio e Sabbioneta e
nel 2026 inizierà il cantiere
nelle frazioni di Breda Cisoni
e Villa Pasquali di Sabbione-
ta. Nel 2025 sono iniziati i la-
vori della nuova rete di Vil-
limpenta che si concluderan-
no nella primavera del 2027.
Un’opera degna di nota ter-
minata nel 2025 è il nuovo
depuratore di Ostiglia che
servirà, oltre che il Comune
di Ostiglia, anche i Comuni
di Sustinente e Serravalle a
Po; proseguono poi i lavori di
completo e rinnovo del de-
puratore di Mantova (fine la-
vori al 2026 con investimen-
to complessivo di circa 20
milioni di euro). Dal 2026 è
previsto, infine, il rifacimen-
to del depuratore di Viadana
che servirà tutta l’area dell’O-
glio-Po e prevederà anche
tutti i collettamenti dai co-
muni limitrofi (investimen-
to totale solo per l’impianto
di depurazione pari a 11 mi-
lioni di euro)».

Gli investimenti si
riverbereranno sulle tariffe di
un’acqua sempre più cara.
Sono previsti aumenti anche
per quest’anno?
«Purtroppo - dice Massimo
Ferrari -, dobbiamo confer-
mare che anche per l’anno
2026 è previsto un aumento

medio fino per taluni gestori
al 9%, anche se solo dopo
l’approvazione dell’aggiorna-
mento tariffario previsto per
il luglio 2026 potremmo es-
sere più precisi. Il territorio
gestito da AqA vede al suo in-
terno 5 sottobacini tariffari
derivanti dalle precedenti
gestioni. In questi territori, a
partire dall’anno 2023 è ini-
ziato un graduale percorso di
convergenza tariffaria che
prevederà il raggiungimento
della tariffa unica l’anno
2029. Residua poi il territo-
rio gestito da Sicam srl (Alto
Mantovano)».

Acquam è un partenariato
pubblico-privato che punta a
sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla necessità di
tutelare la risorsa acqua. In
futuro potrebbe fare di più?
«Acquam - afferma Serena
Wanasinghe - è un progetto
finanziato da Fondazione Ca-
riverona e sviluppato da un
ampio partenariato pubbli-
co-privato attivo nella pro-
vincia di Mantova, con la no-
stra Azienda speciale quale
soggetto capofila; è un pro-
getto decisamente ambizio-
so che punta a superare la
frammentazione delle com-
petenze di una moltitudine
di enti che lavorano sul me-
desimo tema, l’acqua. Ad og-
gi il progetto coinvolge 12
partner: AqA srl SB, i Consor-
zi di Bonifica Garda Chiese,
Territori del Mincio e Terre
dei Gonzaga in Destra Po,
Forma e LTO Mantova, Co-
mune di Mantova, Provincia
di Mantova, Sigla srl SB, Agi-
re srl e Fondazione Univer-
Mantova. Il progetto del par-
tenariato ha una durata trien-
nale, il 2026 ne rappresenta
l’ultima annualità. Proprio
per questo stiamo concen-

trando l’attenzione sulla pos-
sibilità di garantirne una con-
tinuità anche oltre la trienna-
lità. Il tavolo inter-istituzio-
nale della rete di quest’anno
è quindi dedicato proprio al-
la definizione di una nuova e
rinnovata strategia, capace
di valorizzare il tema dell’ac-
qua, elemento centrale per
la morfologia, la storia e l’i-
dentità del territorio manto-
vano, dove il tema acqua
può costituire elemento cata-
lizzante di spunti condivisi-
bili per il lavoro sinergico di
enti pubblici e privati».

L’acqua è una risorsa ma può
essere anche deleteria
quando si trasforma in
precipitazione estrema a
causa dei cambiamenti
climatici. Cosa fare per
evitare che l’oro blu diventi
una calamità?
«Purtroppo - dice Michele
Bernini - la gestione della ri-
sorsa idrica è molto fram-
mentata e solo negli ultimi
tempi, a livello statale e re-
gionale, si è iniziato a parlare
di sinergia tra gli enti (Regio-
ne, Comuni, Consorzi, Auto-
rità di Bacino, Ufficio d’Am-
bito, ecc…), la nostra rete Ac-
quam ne potrà garantire una
condivisione del tema. Da
qualche anno sono in corso
attività di rilievo, modella-
zione e monitoraggio delle
reti fognarie da parte dei ge-
stori e sono stati redatti, i co-
siddetti “Piani acque” per i
Comuni di Mantova e Osti-
glia che hanno portato all’in-
dividuazione delle criticità e
delle relative opere di risolu-
zione, quasi sempre criticità
da affrontare per evitare gli
allagamenti sempre più fre-
quenti in relazione ai cam-
biamenti climatici degli ulti-
mi anni. Nel corso del 2025

come Azienda speciale ab-
biamo analizzato tutte le in-
formazioni disponibili, rilie-
vi, dati, piani acque redatti
dai gestori e cartografi e stila-
to la prima revisione del
“Programma di riassetto del-
le fognature e degli sfiorato-
ri” che ha portato alla quanti-
ficazione degli investimenti
necessari per la realizzazio-
ne di vasche di laminazione,
rifacimento reti fognarie ed
adeguamento degli sfiorato-
ri di rete; la stima di spesa
ammonta a circa 2 miliardi
di euro per la sola provincia
di Mantova (tanto per con-
fronto il Piano d’ambito del-
la provincia di Mantova del
2004 prevedeva la possibili-
tà di realizzare 350 milioni di
investimenti in 20 anni)».

A che punto siamo con il
gestore unico che dovrà
erogare il servizio idrico
integrato sull’intero territorio
provinciale?
«Direi che siamo all’ultimo
miglio con la promessa di ag-
gregazione di Sicam srl in
AqA srl Sb, gli ultimi due ri-
masti - afferma l’ingegnere
Francesco Peri, direttore
dell’Azienda speciale -. Tea
Acque prima, ora AqA srl Sb,
gestisce attualmente il servi-
zio idrico integrato per un
numero di utenze stimabile
nel 78% del territorio manto-
vano, la restante parte, l’alto
mantovano, è gestita da Si-
cam srl. È dal 2015 che questi
due gestori stipulano proto-
colli ed intese per l’aggrega-
zione; il Piano d’ambito ap-
provato nel 2019 dalla Pro-
vincia di Mantova ha proprio
identificato il modello gestio-
nale del gestore unico man-
tovano quale aggregazione
delle aziende pubbliche esi-
stenti…ovvero loro due. Nel
2025 a fronte della scadenza
del gestore Sicam al 30 giu-
gno 2026, mentre quella del
gestore AqA è al novembre
2037, si avviava la procedura
di determinazione del valo-
re residuo di Sicam.

Grazie a nuove lettere di
intenti il 29 dicembre 2025 il
consiglio di amministrazio-
ne dell’Azienda speciale,
prendeva atto di una bozza
di accordo per il conferimen-
to di Sicam srl in Tea spa per
poi retrocedere il ramo idri-
co in AqA, al fine di comple-
tare il percorso del gestore
unico. Tale bozza prevedeva
la stipula dell’accordo defini-
tivo entro il 31 gennaio 2026;
purtroppo, ad oggi, non ab-
biamo ancora una versione
ultima di un accordo definiti-
vo».
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